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L’inno di Mameli nelle scuole
grazie a Pdl e Pd: no della Lega
a L’inno di Mameli (sotto for-
ma di emendamento presentato dal-
le minoranze) divide il centrodestra
nel Consiglio comunale di Bergamo,
con la Lega a votare contro l’affissio-
ne del testo nelle aule scolastiche, e
Pdl e Lista Tentorio a sostenere la
«centralità dei simboli dell’unità na-
zionale».
Tutto nasce da una manovra-
lampo del consigliere della Lista
Bruni Simone Paganoni, che ag-
gancia a un ordine del giorno del-
la collega Paola Tognon (tema le
celebrazioni per i 150 anni dell’u-
nità d’Italia) un emendamento
che propone di invitare le scuo-
le primarie e secondarie della
città a esporre le parole dell’inno
nazionale. «Una mozione simile
era stata annunciata nei mesi
scorsi dalla segreteria provincia-
le del Pdl, ma non è mai arrivata
in aula, qualcuno dice per diver-
genze con la Lega. A me però l’i-
dea piaceva, quindi la ripropon-
go…», sorride ineffabile Pagano-
ni.

Belotti: strumentalizzazione
Se il lumbard Daniele Belotti
parla di «bassissima strumenta-
lizzazione che non ci sta bene.
Devono essere altri i valori da far
capire e trasmettere, non un fo-
glietto appeso in classe», il capo-
gruppo del Pdl, Giuseppe Petra-
lia, considera l’emendamento

«assolutamente condivisibile
nella sostanza», ma chiede una
sospensione. Dopo la pausa, Pdl
e Lista Tentorio annunciano il
loro sì: Petralia ringrazia «i col-
leghi della Lega che ci hanno
consentito di votare secondo co-
scienza», mentre Davide De Ro-
sa, pur annunciando il via libera
del gruppo, puntualizza di non
aver apprezzato «un’iniziativa fi-
nalizzata più che altro a rimarca-
re posizioni diverse nella mag-
gioranza» (osservazione poi ri-
badita dal sindaco). Dalla Lega
arriva invece il voto contrario al-
l’emendamento e all’intero ordi-
ne del giorno, con la sola eccezio-

ne del presidente del Consiglio,
Guglielmo Redondi, che si astie-
ne «per non aver condiviso il me-
todo con cui la proposta è stata
presentata». Proposta che co-
munque ottiene il via libera a
maggioranza.

Le reazioni del centrosinistra
E scatena le reazioni, con il cen-
trosinistra a spiegare che «non
c’è stata alcuna volontà di stru-
mentalizzazione, ma solo di riaf-
fermare simboli importanti»
(Elena Carnevali) e a domanda-
re agli avversari «come possiate
essere alleati, con posizioni così
diverse su temi fondanti» (Ro-
berto Bruni), e il leghista Alber-
to Ribolla a replicare che «non c’è
nessun problema nella maggio-
ranza. Questa è la linea della Le-
ga, e lo sarà fino a che questo non
sarà divenuto un Paese federa-
le». La seduta si era aperta in mo-
do ben più pacifico, con l’appro-
vazione unanime (e tanto di rin-
graziamenti reciproci tra gli
schieramenti) di una serie di mo-
difiche al regolamento del Con-
siglio comunale. Le novità pun-
tano in particolare a una maggio-
re informatizzazione nel funzio-
namento dell’aula, a limare un
po’ i tempi delle discussioni e a
disciplinare meglio il funziona-
mento delle commissioni. ■

Fausta Morandi

Nelle scuole di Bergamo verrà ap-
peso l’inno di Mameli
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